
Sterilizzato per essere riciclato

Trioworld ha avviato in Svezia un progetto di ricerca per recuperare in sicurezza camici e
altri indumenti protettivi in polietilene utilizzati negli ospedali.
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In Svezia, Il produttore di film in polietilene Trioworld
(già Trioplast) sta collaborando con il centro di ricerca
ambientale IVL Svenska Miljöinstitutet allo sviluppo di
tecniche di sterilizzazione dei rifiuti plastici provenienti
dal settore sanitario, classificati come pericolosi, al fine
di poterli riciclare in sicurezza. Oggi questi rifiuti
vengono smaltiti in condizioni controllate mediante
incenerimento.

A questo fine, l'anno scorso Trioworld aveva avviato un progetto pilota con un ospedale
svedese per valutare le modalità di raccolta e riciclo dei camici protettivi in materiale plastico,
non classificati come rifiuti pericolosi. Questi vengono selezionati e riciclati per produrre un film
plastico destinato alla produzione di nuovi indumenti protettivi per uso ospedaliero, quindi in
circuito chiuso.

Trioworld possiede una linea di produzione completamente automatizzata in grado di produrre
230 milioni di camici all'anno, oltre a circa 10 milioni di indumenti in protettivi in polietilene.

Nel progetto avviato da Trioworld e IVL, si partirà dal progetto pilota già in atto per valutare
come sterilizzare i camici protettivi monouso in polietilene (LDPE) prima di essere avviati a
riciclo. Test verranno condotti in un laboratorio e in due degli stabilimenti svedesi della società,
per individuare i parametri di processo che costituiranno la base per elaborare un nuovo
standard di riferimento. Metodologia e standard che poi resi disponibili all'industria della plastica
e del riciclo.

"C'è un grande potenziale nel recuperare la plastica utilizzata nel settore sanitario, o
nell'utilizzare la plastica nei cosiddetti circuiti chiusi, dove il materiale viene riciclato più volte per
la stessa applicazione, mantenendo elevate caratteristiche e prestazioni - afferma Alexandra
Maria Almasi, Project Manager presso IVL Svenska Miljöinstitutet -. Ma dobbiamo garantire che
i materiali riciclati siano sicuri da usare e soddisfino i requisiti igienici in vigore nel settore
sanitario".

“La sicurezza del prodotto viene sempre prima di tutto - aggiunge Kristin Geidenmark Olofsson,
Director Regulatory Affairs & Strategic Innovation di Trioworld - . Garantendo il riciclo dei rifiuti
classificati, saremo in grado di recuperare una quota maggiore della plastica utilizzata nel



settore sanitario”. Secondo un'indagine sull'uso della plastica in Svezia, ogni anno nel settore
sanitario vengono utilizzati oltre 800 milioni di articoli monouso, la maggior parte dei quali
inceneriti dopo l'uso.

Dal 2018 controllata dalla società scandinava di private equity Altor, Trioworld occupa 1.400
addetti per un fatturato che sfiora i 750 milioni di euro. La sede si trova a Smålandsstenar, in
Svezia, mentre gli stabilimenti sono distribuiti tra Svezia, Danimarca, Paesi Bassi e Francia.
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